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Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? 
  

Per Gesù è arrivata la sua “ora”. Entra in Gerusalemme per la sua settimana decisiva. Lì 

compirà i suoi atti fondamentali per la nostra salvezza e il nostro riscatto: la sua passione 

e morte in croce. […] Domandiamoci: che cosa significa che Cristo ci salva dalla croce? Che 

cosa vuol mostrare Dio scegliendo di farsi conoscere crocifisso? Questa è la sorpresa: Dio ha 

tanto voluto condividere la nostra vita da sostituirsi a noi nel riscatto dal male e dal 

peccato. E’ venuto lui, come uomo, perché finalmente un uomo - e come nostro fratello 

maggiore - esprimesse a nome nostro e in nostro favore tutta la faticosa obbedienza a Dio, 

dopo il no del primo Adamo, cioè di ognuno di noi. “Egli si è caricato delle nostre 

sofferenze, si è addossato i nostri dolori, è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per 

le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi 

siamo stati guariti” (I lett.). Una condivisione portata fino all’estremo dono di sé, fino al 

segno del sangue: “Avendo amato i suoi, li amò fino alla fine” (Gv 13,1). Dio è uno che ci 

mette la pelle per noi: “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 

propri amici” (Gv 15,13). Sant’Agostino ha una espressione illuminante: “Potuit gutta, 

venit unda”; poteva salvarci con una goccia di sangue, ne venne una valanga...! Amare 

quando le cose van bene, son buoni tutti! Anche per noi la prova d’amore vuole sacrificio. 

La croce allora è lo spettacolo della ECCEDENZA di Dio, del suo voler strafare in amore. 

Dio ha voluto toccare il nostro cuore perché la sua vittoria non è in potenza ma in amore. Il 

risultato di questa condivisione e di questo amore è la nostra riconciliazione con Dio e la 

reintegrata partecipazione alla condizione di figli di Dio. Quei fatti avvenuti a 

Gerusalemme - con lo sbocco della risurrezione - sono stati come uno squarcio di verità 

sugli inganni del mondo: il Giusto innocente, perseguitato e condannato dai malvagi, 

oppresso dal male e dalla morte, ma fiducioso nel suo Dio, viene da Dio liberato e ora siede 

vivo e glorioso alla destra del Padre. “Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si 

sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio” (Epist.). 

Finalmente Dio è intervenuto a capovolgere le sorti del mondo e dell’uomo. La signoria del 

bene vince il dominio del male. Il gesto compiuto alla processione, agitando i rami d’ulivo, 

ha un significato ben preciso: anche noi, come i fanciulli di Gerusalemme, accogliamo oggi 

nella nostra comunità Gesù che viene in questa settimana per rendere presenti quei suoi 

atti salvifici e per comunicarcene il frutto. I Riti del Santo Triduo sono appunto “il vestito” 

sacramentale entro il quale si cala l’opera salvifica di Cristo resa attuale per noi. Di fronte 

a un così strano modo di essere Messia e Salvatore chi non si sconcerterebbe? Il Vangelo ci 

indica appunto atteggiamenti e scelte diverse davanti al Cristo sofferente. Siamo sei giorni 

prima della Pasqua. A Betania Gesù ha risuscitato Lazzaro. Ormai è sulla bocca di tutti. E' 

l’uomo del giorno; la folla lo cerca con curiosità, come si cerca la firma di un divo: “Che ve 

ne pare? Non verrà alla festa?”. Dietro loro sta chi lo cerca per ucciderlo. Sono i capi e i 

farisei: “Avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse perché 

potessero arrestarlo..”; anzi “decisero di uccidere anche Lazzaro”. L’incredulità si traduce 

spesso in persecuzione. C’è poi Giuda, l’ipocrita: “Perché non si è venduto questo profumo 

per trecento denari e non si sono dati ai poveri? - Disse questo non perché gli importasse 

dei poveri, ma perché era un ladro”. E’ il perbenismo chiuso ad ogni valore religioso, 

sempre pronto a sfruttare a proprio vantaggio e a sporcare col proprio interesse anche le 

cose più sacre! Infine c’è il gesto di Maria, espressione di un amore delicato, che intuisce la 

valenza di condivisione e di salvezza dell'imminente morte di Gesù. Gesù la difende, 

apprezzando la sua attenzione personale verso di lui. “I poveri li avete sempre con voi, ma 

non sempre avete me”. Quale dolce e forte rimprovero! Avere me, dice Gesù, la mia 

Persona, il rapporto d’amore, questo conta più di tante cose! Almeno questa settimana, sia 

tutta da riservare a Me! Nessuno in questi Santi Giorni si meriti il lamento di Gesù: “Così, 

non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora?” (Mt 26,40). E’ la Settimana 

“autentica”, tutta da dedicare a Dio.                                                    

Don Romeo Maggioni    

Domenica delle Palme 

Is 52,13-53,12; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 
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 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: cultura (venerdì 13 aprile, ore 21,00); oratorio 
(mercoledì 18 aprile, ore 21,00); liturgia (lunedì 7 maggio, ore 21,00); caritas (martedì 8 maggio, ore 18,30); 
famiglia (mercoledì 9 maggio, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 19 maggio, ore 9,30); 
missioni (lunedì 28 maggio, ore 21,00).      

  Giovedì 12 aprile ore 21,00 riunione COMITATO FESTEGGIAMENTI 50°. 

  Domenica 15 aprile, DOMENICA DELLA CARITA’. Quanto viene offerto durante le SS. Messe, è 
destinato alla nostra S. VINCENZO parrocchiale, per i propri assistiti.  

 Domenica 15 aprile, durante la S. Messa delle ore 18,30, S. CRESIMA ADULTI. Chi intendesse ricevere 
questo Sacramento, si rivolga al Parroco per l’opportuna preparazione.  

  Lunedì 16 aprile ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO. 

  Lunedì 16 aprile ore 21,00 e martedì 17 aprile ore 16,00 quinto incontro GRUPPI DI ASCOLTO DELLA 
PAROLA DI DIO (pagg 63/75 del sussidio). 

  Lunedì 23 aprile ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.  OdG: relazioni della Commis-
sioni Famiglia e Cultura. 

  Domenica 6 maggio, FESTA DELLE GENTI. Quest’anno siamo tutti invitati a “familiarizzare” con i nostri 
fratelli e sorelle d’Africa. 

  
 

 

 

 

 
 

 
 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

  
 

 
 

 
 

 

 

Un occhio in avanti  
 

Da martedì 10 aprile 
la S. Messa feriale  
delle ore 9,00 sarà celebrata 
nella chiesa dell’Assunta.  
 

La S. Messa delle ore 18,00 
sempre a Fatima. 
 

 

Ti ricordi quando….? 

 
 

Momento conviviale per coloro che hanno ricevuto Battesimo o 
Prima Comunione o Cresima, qui a Fatima. 

Terzo appuntamento 
per la fascia d’età dal 1974 al ‘79:    

venerdì 20 aprile 2012 
 

Ci ritroviamo nel salone del Centro Parrocchiale alle ore 20,00  per 
un breve momento di preghiera, una cena fraterna preparata dai 
nostri ragazzi della “Compagnia del Cucchiaio” e poi… sarebbe 
bello che ognuno portasse foto, filmati, per rivivere, pur in breve 
tempo, relazioni che fanno parte della storia di ciascuno. Per 
motivi organizzativi, chiediamo cortesemente di farci pervenire 
l’adesione almeno una settimana prima della data fissata o 
telefonando in segreteria parrocchiale, aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore 9,30 alle 12,00 e dalle 15,00 alle 18,00, al n. 025391750 

oppure inviando una mail a:  parrocchiadifatima@yahoo.it 

Commissione Parrocchiale Caritas 
 

 
La ricchezza della Banca del Tempo è proprio 
il Tempo, speso per cercare di aiutare alcune 

persone che vivono delle difficoltà. È capitato 
che, in segno di riconoscenza, sia pervenuta 
un’offerta. Certamente grati per questo 
segno, desideriamo però precisare che 
qualsiasi offerta ricevuta viene devoluta alla 
S.Vincenzo o ad altre iniziative caritative 

parrocchiali. 
  

Un sentito augurio di una Santa Pasqua a 
tutta la comunità e, in particolare, ai nostri 
carissimi “correntisti”. 

 

per accostarsi al SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE  durante la Settimana Santa 
 
 

don Claudio   don Mario   don Felice   don Roberto Rondanini  
 

mercoledì ↔ sabato mercoledì ↔ sabato lunedì, martedì,  martedì 
ore 9,30 -12,00   ore 9,30 -12,00  venerdì e sabato  ore 9,30 - 12,00  

    16,00 -19,00        16,00 -19,00  ore 9,00 - 12,00 
   



Offerte raccolte 
 

Fuori dal coro 
 

 

Se c’è un dato oggettivo che 

emerge in questo periodo di acceso 

dibattito sulla così detta ‘Riforma 

del mercato del lavoro’ è il 

ritrovato interesse dei mass media 

e della classe dirigente italiana 

verso l’argomento lavoro. Ed è 

proprio il lavoro che contribuisce a 

determinare le decisioni principali 

della nostra vita, è il luogo dove 

mediamente trascorriamo la mag-

gior parte del nostro tempo. Il 

lavoro impiega le nostre migliori 

energie, è spesso la cifra della 

realizzazione dei nostri sogni, 

influenza la libertà di conoscenza e 

di movimento nostra e dei nostri 

figli. Il lavoro, per ognuno di noi, 

rappresenta un patrimonio pre-

gresso di esperienze, un presente 

di autostima, rapporti umani e 

sicurezza economica, un futuro di 

progetti da realizzare. A tal 

proposito non può non giovare 

ricordare che non a caso il primo 

articolo della nostra Costituzione, 

ovvero la Carta che sancisce le 

regole della nostra convivenza, 

esalta il valore comune del lavoro 

(non quello della razza, della lin-

gua, della religione, ...). Ebbene, il 

mondo del lavoro in Italia è par-

ticolarmente complesso caratteriz-

zandosi rispetto a quello europeo 

per alcune peculiarità:  

- alta percentuale di lavoratori non 

dipendenti;  

- differenze considerevoli di tassi 

di occupazione tra popolazione 

maschile e femminile, tra popola-

zione adulta e giovanile e tra po-

polazione residente al Nord e al 

Sud;  

- elevata durata del periodo di non 

occupazione per i disoccupati.  

Il governo, per migliorare l’attuale 

difficile situazione, ha fatto una 

prima proposta che, se aumenta da 

un lato le tutele per alcune fasce di 

lavoratori riducendo in caso di 

contenzioso i tempi del giudizio, 

dall’altro introduce, senza giri di 

parole, la possibilità per il datore 

di lavoro di licenziare il dipendente 

per motivi soggettivi. Riteniamo 

così utile al dibattito portare alcuni 

elementi di riflessione:  

- I posti di lavoro si creano e si 

mantengono se si lavora in aziende 

che offrono prodotti e servizi com-

petitivi. L’obiettivo primario della 

classe dirigente italiana deve esse-

re quello di creare le condizioni per 

sviluppare aziende competitive. Il 

costo della manodopera incide solo 

marginalmente sul costo del pro-

dotto/servizio e non è discrimi-

nante in una strategia che miri a 

fattori competitivi quali l’innova-

zione, la conoscenza, il migliora-

mento continuo. La flessibilità del 

lavoro in uscita non è di per sé un 

elemento di competitività. In me-

rito il neo Presidente di Confin-

dustria Squinzi ha dichiarato: ‘non 

credo che sia l’articolo 18 a fer-

mare lo sviluppo del paese, ma la 

troppa burocrazia, la mancanza di 

infrastrutture e il costo eccessivo 

dell’energia’.  

- Non esistono evidenze dagli studi 

OCSE che una legislazione di pro-

tezione dell’impiego influenzi il 

livello di disoccupazione globale 

(incidendo invece sulla distribuzio-

ne della popolazione disoccupata 

in età giovanile e sulla durata del 

periodo disoccupazione).  

- Se è comprensibile per l’opinio-

ne pubblica il ricorso ai licenzia-

menti in caso di difficoltà econo-

miche oggettive dell’azienda, è 

inaccettabile pensare che aziende 

floride in utile operativo possano 

pensare di poter ricorrere a tagli di 

personale per migliorare ulterior-

mente il proprio bilancio o in cor-

rispondenza di quotazioni in Borsa. 

- Se è vero, come ci hanno inse-

gnato i Romani, che il livello di 

civiltà di un popolo si misura dalle 

leggi che si dà, e che le leggi crea-

no la prassi e influenzano i com-

portamenti (si pensi in merito al-

l’importanza attribuita dalla Chiesa 

alla promulgazione di leggi civili in 

merito a temi a lei sensibili quali 

aborto, divorzio, procreazione as-

sistita...), allora è necessario arri-

vare ad una sintesi che tenga conto 

dei sentimenti di milioni di cittadini 

lavoratori.  

- Infine per un tema tanto delicato 

quanto quello del lavoro è ora ne-

cessario agire con risolutezza, ma 

senza il ricatto psicologico del-

l’emergenza; scrive a proposito 

Zygmunt Bauman: ‘al giorno d’oggi 

la prassi manageriale di provocare 

un’atmosfera di urgenza o di pre-

sentare come stato di emergenza 

una situazione probabilmente nor-

male è considerata un metodo 

molto efficace, spesso il metodo 

preferito, per persuadere chi viene 

gestito ad accettare tranquilla-

mente anche cambiamenti dram-

matici che colpiscano al cuore le 

proprie ambizioni e prospettive o il 

suo stesso stile di vita’. Quindi 

anche per il lavoro, il nostro lavoro, 

non è mai troppo tardi per fare la 

cosa giusta. 

Oscar Magrassi  

Oscarale@Tiscali.it 

 
 

 
  

domenica 25 marzo, euro 1675,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1725,00. Pro Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale, euro 284,00. Liberalità, euro 500,00. 
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 D’AMICO BEATRICE, GUALATO GIANLUCA, che ricevono il S. Battesimo.                                                                            
 

 STEFANIZZI LORENZO, ANGELINI LUCA, DI FENZA NANCY, DI FENZA VITTORIO, CRAPANZANO EMANUELE, 
HERRERA SILVIA, CORRADI MARK, FORESTAN LUCA, GRADELLA TOMMASO, VILLA PIETRO, SARPEDONTI ASIA, 
MELI REBECCA, D’AMICO BEATRICE, DE PASQUALE ALICE, BUSSANDRI MATTEO, CAPORALE GIORGIA, BASSI 
LUCA, CARRARA ANDREA, SCHAFFER ELISA, SPIZZI DANIELE, CROSA MARIA ELENA, MARCUCCI BENEDETTA, 
PREIALMINI CHIARA, QUINTON NICOLE, TONARINI STEFANO, VILLA LAURA, SCICCHITANO VITTORIA, MARTELLI 

MATILDE, BRAMATI CAMILLA, TITONEL LARA, TIRLONI CHIARA, DE PALMA PIETRO, che ricevono la Prima Comu-
nione. 

 

 BIANCHI LUIGI (via Monti Sabini 24) di anni 89, morto il 24 marzo. 
 NOVATI EMANUELE GIOVANNI (via Val di Sole 22) di anni 76, morto il 26 marzo. 

La nostra Pasqua 

Domenica  1 DOMENICA DELLE PALME 

 ore 11,00 PROCESSIONE DELLE PALME  (dall’Assunta a Fatima - 

ritrovo all’Assunta ore 10,45) 

 ore 11,30  S. MESSA solenne dell’ingresso di Gesù a Gerusalemme 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

Lunedì  2 Lunedì e mercoledì ultimi incontri di  breve preghiera di QUARESIMA  per i 
nostri ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 3a e 
4a ELEMENTARE 

Martedì  3  ore 21,00  CONCERTO DI PASQUA dell’Orchestra dell’Assunta in 
Vigentino (all’Assunta) 

Giovedì  5 Giovedì Santo 

 ore  9,00 Liturgia della Parola 

 ore 17,30 S. MESSA con LAVANDA DEI PIEDI  

 ore 21,00 S. MESSA nella “CENA DEL SIGNORE”   
con Prima Comunione per un gruppo di nostri ragazzi/e 

ADORAZIONE NOTTURNA (la chiesa di Fatima rimane aperta tutta la notte) 

Le offerte raccolte durante le due SS. Messe sono destinate a sostegno dei 
sacerdoti ammalati 

Venerdì  6 
 
 
 
 
 
 
 

Venerdì Santo 

 ore 10,30  Riflessione per tutti: I PERSONAGGI “MINORI” DELLA 
PASSIONE (in cappella invernale) 

 ore 12,00 VIA CRUCIS 

 ore 12,30 PRANZO POVERO (in salone parrocchiale). Un piatto di pasta, 

un panino ed una mela. Offerta libera da destinare all’iniziativa 
quaresimale missionaria BANCA CEREALI in Burkina Faso (prenotarsi 

in oratorio o segreteria parrocchiale) 

 ore 15,00 Celebrazione solenne della MORTE DEL SIGNORE 

 ore 21,00 VIA CRUCIS nel Quartiere. Testi di Aldo Maria Valli e Serena 

Cammelli. (Partenza via Bianconi - via Broni - via dell’Assunta - via Val di 
Sole - arrivo chiesa di Fatima). 

Sabato  7 Sabato Santo 

 ore  9,00 Liturgia della Parola 

 ore 17,00 Veglia Pasquale nella cappella dello I.E.O. 

 ore 21,00 VEGLIA PASQUALE con Battesimo 

Domenica   8 

 

PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE 
 

Orario SS. Messe festivo:  
ore 8,30 all’Assunta; ore 10,00 -11,30 -18,30 a Fatima 
 

Una preghiera ed un augurio a don Mario che compie 70 anni 

Lunedì  9 dell’Angelo 

Orario SS. Messe: ore 9,00 all’Assunta; ore 10,30 (con Prima Comunione 

per un gruppo di nostri ragazzi/e)  e 18,00 a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 


